18° CONGRESSO FNSI – LEVICO TERME (TN)
E’ TEMPO DI SEVERE AUTOCRITICHE. E’ IN ATTO DA TEMPO NEL PAESE UNA GRAVISSIMA MISTIFICAZIONE, TIPICA DI QUANDO SI PERDE LA BUSSOLA. QUANDO LE REGOLE VALGONO PER ALTRI E NON PER NOI STESSI, QUANDO I GIORNALISTI SI ADEGUANO ALL'ANDAZZO DEI TEMPI E SI LASCIANO STRATTONARE QUI O LI, NARCISISMO, CORDATE E POLITICA, QUANDO SMETTONO I PANNI DELLE SENTINELLE SULLE MURA DI PROTEZIONE DELLA CITTÀ, ECCO CHE NEL SONNO INVECE DI VEGLIARE LA CITTÀ VIENE SACCHEGGIATA. LA SCUOLA DEI MAESTRI SEMBRA STARE SULLO SFONDO. 
LA CATEGORIA STA ANNEGANDO ANCHE PER LA PERDITA DI PRESTIGIO E AUTOREVOLEZZA. IL FUMUS PERSECUTIONIS NON MI HA MAI CONVINTO IN QUALUNQUE DIREZIONE SOFFIASSE E QUALUNQUE COLORE ASSUMESSE. I GIORNALISTI INVISI E ODIATI SENZA MOTIVO, SONO SEMPLIFICAZIONI CHE NON MI CONVINCONO. “CE L'HANNO TUTTI CON NOI, SENTO DIRE…CI ODIANO”. SI MA PERCHÉ ?? SPESSO TG E GIORNALI SONO USATI NELLA GUERRA POLITICA COME STRUMENTO DI GOVERNO O DI OPPOSIZIONE CON ALCUNE RESISTENZE DI FIRME. 
IL SEGNO DEI TEMPI, E’ IL CASO DEL CORRIERE DELLA SERA, GENNAIO SCORSO L’INVIATO A BRUXELLES IVO CAIZZI SCRIVE AL CDR PER VALUTARE IL COMPORTAMENTO DEL DIRETTORE FONTANA SULL’ARGOMENTO “TRATTATIVA TRA UNIONE EUROPEA E ITALIA SULLA MANOVRA DI BILANCIO 2019” CON NOTIZIE INESISTENTI SU UNA PRESUNTA PROCEDURA D’INFRAZIONE UE CONTRO L’ITALIA. CHE FATTO GRAVE COLLEGHI! 
INTANTO C'È UNA CRISI CHE NON PUÒ NON PARTIRE DAL GRANDE ASSENTE: IL PRODOTTO. LE NOTIZIE SONO STATE RIDOTTE A OPINIONI, LE OPINIONI ELEVATE AL RANGO DI FATTI CON LA CONSEGUENZA CHE MILIONI DI PERSONE IN ITALIA VIVONO SOTTO LA PRESSIONE DELLE SUGGESTIONI DI SCHIERAMENTI POLITICI E DI MERA PROPAGANDA. CON PRODOTTI VIDEO PRE-CONFEZIONATI DALLE FONTI SIA PER LA POLITICA CHE PER LA CULTURA, EVITANDO LA MEDIAZIONE DEL GIORNALISTA. LA GENTE IN ITALIA NON CONOSCE I FATTI.  
C'È UNA RESPONSABILITÀ PERSONALE, NOI NON SIAMO ESECUTIVI, DIPENDENTI DI UNA CASERMA NE’ NEL SINDACATO NE’ IN REDAZIONE, NON SIAMO LEGATI A UN CONTRATTO DI MANOVALANZA DI DETTATURA. SIAMO LEGATI AL CNLG. POSSIAMO OPPORCI, RITIRARE LA FIRMA. QUANTI LO FANNO? 
È COSÌ CHE SI MISTIFICA LA DEMOCRAZIA E NON SI DECLINANO PIÙ I SUOI VERI NOMI QUANDO LE ATTRIBUIAMO NOMIGNOLI MANIPOLATI. NEGLI ULTIMI ANNI L’INFORMAZIONE DOVUTA AI  CITTADINI, AI LETTORI NON C'È. SONO LORO I NOSTRI EDITORI DICE INDRO MONTANELLI. 
QUELLO CHE SI È CONSUMATO CON LA VICENDA DELLA TRATTATIVA STATO-MAFIA DOCET. CHI SI È OPPOSTO AI SILENZI SULLA CRONACA POLITICA DELLA MAFIA NELLE GRANDI TESTATE HA STRA-PAGATO. IL “FATTO” IN SE STESSO,E’ ASSENTE IN ITALIA E  IN EUROPA DOVE LE NOTIZIE SONO SCHIACCIATE SUI BOTTA E RISPOSTA DELLA POLITICA DEI PARTITI, MENTRE LE MAFIE DEI COLLETTI BIANCHI FANNO AFFARI NEL SILENZIO GENERALE ASSASSINANDO I NOSTRI  COLLEGHI IN EUROPA – JAN KUCIAK CON LA SUA COMPAGNA  MARTINA KUSNIROVA  IN SLOVACCHIA, DAPHNE CARUANA GALIZIA A MALTA. 
IN QUESTI STATI LA CORRUZIONE CONVIVE BENE NEI PALAZZI DELLA POLITICA CHE GOVERNA A BRACCETTO CON CLAN, EPPURE SIAMO IN EUROPA. L'ITALIA SI DIFFERENZIA NON PERCHE’ NON CI SIANO MAFIA E CORRUZIONE MA PERCHÉ C’È UNA MAGISTRATURA INDIPENDENTE DAL POTERE POLITICO E UNA CIVILTA’ GIURIDICA CON STRUMENTI GIUDIZIARI UNICI AL MONDO. 
E PERCHÉ IL GIORNALISMO ITALIANO STORICAMENTE HA SVOLTO UN RUOLO DI SENTINELLA CHE È COSTATO UN ALTO TRIBUTO DI SANGUE DEI NOSTRI COLLEGHI, OMICIDI, AGGRESSIONI, MINACCE DI MORTE. COME SI FA AD ACCERTARE LA VERITÀ IN QUESTE CONDIZIONI? 
AD OGGI, NEL 2019 NON C'È ALCUNA CRONACA DEI FATTI EUROPEE – E STA ACCADENDO DI TUTTO NEL SILENZIO-  MA SOLO BOTTA E RISPOSTA POLITICI E BASTA. NULLA. DOVE NEI GIORNALI ? DOVE NELLE TV?  L’INFORMAZIONE ITALIANA È TIRATA DA OGNI PARTE TRANNE CHE NEL VAGLIO DELLA DEMOCRAZIA CON  FASCE DI ECCEZIONE. 
GLI ESTERI NON SI RACCONTANO A MENO CHE NON CI SIA UN MOTIVO POLITICO DI MEZZO. E LO YEMEN,L'ALBANIA, L'IRAQ? INFORMARE  SUI PAESI IN GUERRA  LA SIRIA, L'AFRICA…E CHI VENDE LE ARMI…  L’INFORMAZIONE CHE NON C’È NELLE PERIFERIE DELL'EUROPA E DEL MONDO. C’È IGNORANZA. 
MINACCE AI GIORNALISTI IN AUMENTO OVUNQUE COME IN GERMANIA DOVE GLI ESTREMISTI DI DESTRA ROMPONO LA FACCIA A CHIUNQUE LI FOTOGRAFI O LI FILMI. NELLE PERIFERIE ITALIANE È BUIO PER QUESTO SI AGGREDISCONO E MINACCIANO DI MORTE I COLLEGHI CHE L’INFORMAZIONE LA FANNO. 
PERCHÉ CI SONO QUELLI CHE NON SCRIVONO O MANIPOLANO I FATTI, QUELLI CHE OMETTONO LE CONDANNE DEI MAFIOSI –COME ACCADE A VOLTE A BARI-  CHE INSULTANO E DIFFAMANO CHI VIENE INVECE AGGREDITO CON STRATEGIA MAFIOSA DAI CLAN. QUELLI PER I QUALI GLI ORDINI DEI GIORNALISTI E LE ASSOSTAMPA NON PRENDONO MAI ALCUN PROVVEDIMENTO DISCIPLINARE, SONO COME PONZIO PILATO, SE NE LAVANO LE MANI. 
NEL SILENZIO DELL'FNSI, C’E’ UNA DISINFORMAZIONE SULLA QUALE TUTTO TACE. ECCO PERCHÉ CI ODIANO: NON PAGA MAI NESSUNO PER LE VIOLAZIONI FINO ALL’ESERCIZIO ABUSIVO DELLA PROFESSIONE. DIVENTIAMO TUTTI UGUALI DAVANTI ALL'OPINIONE PUBBLICA. 
IO NON CI STO. NON SIAMO TUTTI UGUALI.  GLI EDITORI HANNO GRAVI RESPONSABILITÀ NEL CONDIZIONARE NOTIZIE, NEL NON AVERE RISPETTO DEL LAVORO CON LO SFRUTTAMENTO DEI COLLEGHI PAGATI A 3 EURO A PEZZO… 
MA IL SINDACATO HA DELLE GRAVISSIME RESPONSABILITA’ PER NON ESSERE  STATO DURO, INCISIVO CONTRO LICENZIAMENTI, ASSENTE ANCHE NELLA TUTELA QUOTIDIANA DI CHI VIVE NELLE REDAZIONI, E PER NON AVERE FATTO ALCUNA BATTAGLIA SUL PRODOTTO NELLE REDAZIONI. IL SINDACATO NON HA PIÙ SMALTO COSÌ COME È,E OCCORRE UN CAMBIAMENTO, UN RINNOVAMENTO DEI VERTICI E DELLA NOSTRA CULTURA SINDACALE. TROPPA PROSOPOPEA: ABBASSATE LE ALI DIRIGENTI SINDACALI, TORNATE ALLA BASE, IN BASSO VERSO I FUOCHISTI DELL’INFORMAZIONE, IMPARATE AD ASCOLTARE IL DISSENSO –CON MINORE SUPPONENZA- CON PIU’ UMILTA’ SENZA EMARGINARE LA DIVERSITA’ DEL PENSIERO CHE E’ SOLO RICCHEZZA, GARANZIA PER TUTTI, DEMOCRAZIA. 
IMPARATE A TENERE CONTO  E CON IL RISPETTO DOVUTO, DEI LEADER SINDACALI STRA- VOTATI CHE NON HANNO LE VOSTRE STESSE IDEE. BISOGNA COSTRUIRE STRADE COMUNI NELL’INTERESSE DEI PIU’ DEBOLI! AL TAVOLO COL GOVERNO CI SI PRESENTA SEMPRE IN NOME DELLE TUTELE DI UNA CATEGORIA CHE E’ DIVENTATA DEBOLE. 
E’ DA IRRESPONSABILI NON DIALOGARE CON IL GOVERNO ABBANDONARE IL TAVOLO. IL SINDACATO NON E’ UN PARTITO POLITICO E NON PUO’ COMPORTARSI COME TALE STRUMENTALIZZANDO I GIORNALISTI. IN RAI LA TUTELA DEI DIRITTI DEI LAVORATORI VALE PER ALCUNI, PER UNA CASTA: QUELLA DEGLI STRA-STIPENDI PER I QUALI POI DIVENTIAMO TUTTI CASTA PERCHÉ NON SI È MAI FATTA LA SACROSANTA BATTAGLIA DELLE REGOLE DELLA TRASPARENZA E CHI CI PROVA, ANCHE DAVANTI AI GIUDICI, VIENE LASCIATO SOLO. 
SONO 1300 LE CAUSE IN RAI, TANTE RIGUARDANO I GIORNALISTI E SI SAREBBERO POTUTE EVITARE SE IL SINDACATO CI FOSSE STATO VERAMENTE. O CHIEDIAMO NOI LE REGOLE O PAGHEREMO TUTTI, PURE QUELLI CHE INVECE SONO STATI IMPOVERITI NEGLI ANNI PER AVERE PUBBLICATO VERITÀ. 
IO NON CI STO’. CI SONO COLLEGHI DEMANSIONATI, EMARGINATI IN RAI, STORIE PROFESSIONALI DI LIVELLO ACCANTONATE PERCHÉ SCOMODE. VOGLIO REGOLE E TRASPARENZA PUBBLICA! STO CON I CITTADINI E CON  LA SOCIETÀ CIVILE! LA RAI HA UN CANONE,I CITTADINI HANNO IL DIRITTO ALLA TRASPARENZA NEGLI AVANZAMENTI DI CARRIERA DEI SOLITI NOTI. L’USIGRAI HA FATTO UN COMUNICATO PER I DIRETTORI A SPASSO INVECE DI OCCUPARSI DEI COLLEGHI DEMANSIONATI E NON UTILIZZATI!
CARI VERTICI DELL’FNSI PARLATE TROPPO E FATE POCO: DOV’E’ LA LEGGE SULLE QUERELE TEMERARIE? CONVEGNI, RICCHI PREMI E COTILLON! 
MENO PAROLE E PIU’ FATTI : INTERVENITE NELLE REDAZIONI SUI CONTENUTI DEL PRODOTTO GIORNALISTICO, FERMATE I LICENZIAMENTI- EMORRAGIA, L’AVVENTURISMO DEGLI EDITORI COME ASKANEWS DIMOSTRA, DUE COLLEGHE LICENZIATE AL MATTINO E 4 A SKY:  I LICENZIAMENTI SONO STATI FATTI NONOSTANTE FOSSE STATO SOTTOSCRITTO UN ACCORDO TRA SKY FNSI STAMPA ROMANA E LOMBARDA CHE NON PREVEDEVA SOLUZIONI TRAUMATICHE.
SILVANA, ANTONELLA E PATRIZIA SONO STATE LICENZIATE A LUGLIO 2018. TRE DONNE, TRE MAMME, TRE OVER 50, UNA DI LORO TITOLARE DELLA LEGGE 104. SCRIVE SILVANA AVERSA :
“NOI TRE NON ABBIAMO DATO IL CONSENSO AL "CAMBIAMENTO VOLONTARIO DELLA SEDE LAVORATIVA". ABBIAMO PERÒ SCRITTO E RIBADITO PIÙ VOLTE CHE A MILANO SAREMMO ANDATE CON UN ORDINE DI SERVIZIO.
SKY PRIMA CI HA ALLONTANATE DAL POSTO DI LAVORO - DALLA REDAZIONE DI ROMA- PRIVANDOCI DELLA NOSTRA PROFESSIONALITÀ E METTENDOCI IN ASPETTATIVA RETRIBUITA DA NOVEMBRE 2017 FINO ALLA DATA DEL LICENZIAMENTO ( NOVE MESI). 
A ROMA PERÒ LA REDAZIONE È RIMASTA. LÌ CI LAVORANO OLTRE 30 GIORNALISTI. ALCUNI DI LORO HANNO MENO ANZIANITÀ AZIENDALE DI NOI TRE. MOLTI SENZA FIGLI. ALCUNE GIORNALISTE SONO STATE STABILIZZATE DURANTE IL MIO MANDATO CD-R, (2008-2011). ALTRI SONO STATI STABILIZZATI GRAZIE AL PRELIEVO FORZOSO DALLE NOSTRE BUSTE PAGA.”
CONCLUDO:
IL SINDACATO HA UNO STRUMENTO MICIDIALE PER RIPRISTINARE IL RISPETTO DELLE REGOLE DA PARTE DI EDITORI E DIRETTORI: SI CHIAMA CONDOTTA ANTISINDACALE, PERCHE’ NON NE FATE USO ? 
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